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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GENNAIO 2000 

deü'articolo 328 del codice di procedura 
civile e 73 del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12. (4-27862) 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione con risposta in Com­
missione Galletti n. 5-02333 del 27 maggio 
1997 in interrogazione a risposta orale 
n. 3-04892; 

interrogazione con risposta orale 
Becchetti n. 3-04037 del 12 luglio 1999 in 
interrogazione a risposta scritta numero 
4-27827; 

interrogazione con risposta scritta 
n. 4-25845 del 30 settembre 1999 in in­
terrogazione a risposta orale n. 3-04891. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo dell'interpellanza 
Brunetti ed altri n. 2-02156 già pubblicata 
nell'allegato B dell'11 gennaio 2000: 

« I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

il questore della polizia di Stato di 
Arezzo, dottor Antonino Puglisi, ha denun­
ciato, in una intervista rilasciata alla 
stampa, l'elevato e persistente rischio di 
infiltrazione mafiosa esistente nel com­
prensorio aretino in virtù della sua realtà 
economica ideale e appetibile per le orga­
nizzazioni mafiose che cercano di capitaliz­
zare e riciclare denaro sporco, frutto di 
illecite attività come estorsione e traffico di 
droga; 

venerdì 26 novembre 1999 ad Arezzo 
è stata arginata e scongiurata una infiltra­
zione malavitosa che ha portato all'arresto 
di un elemento ritenuto di spicco della 
Camorra, Orazio De Paola, appartenente al 
clan Bove - De Paola; 

riguardo a questo il questore di 
Arezzo ha dichiarato che l'intenzione pre­

sumibile del clan era quella di creare un 
punto di riferimento stabile, magari di al­
largarsi e di ramificarsi nel territorio, ed in 
particolare sulla base dei sequestri fatti ad 
Arezzo egli sostiene che la presenza di que­
sti soggetti era intimamente connessa ai 
progetti dell'organizzazione, che da un lato 
persegue attività criminose (Avellino e Be­
nevento) e dall'altro cerca di riciclarne i 
proventi; 

diviene indispensabile, qualora delle 
autorità pubbliche, in questo caso la mas­
sima autorità di pubblica sicurezza del 
territorio aretino, denuncino dei reali ri­
schi di infiltrazione mafiosa, dare dei se­
gnali di un impegno concreto volto a fare 
chiarezza ed a rassicurare il cittadino che 
le Istituzioni si stanno impegnando sul 
fronte preventivo, per impedire la pene­
trazione di organizzazioni illecite; 

è da evidenziare inoltre il fenomeno 
della micro-criminalità sta producendo 
sempre di più i suoi effetti negativi facendo 
retrocedere Arezzo dall'ottavo al diciasset­
tesimo posto nella graduatoria nazionale 
sulla vivibilità delle città italiane; 

il fenomeno della micro-criminalità 
ha scatenato la reazione di moltissimi cit­
tadini che, colpiti in prima persona, hanno 
costituito un comitato per l'autodifesa 
dalla delinquenza comune, che ha già pro­
mosso due incontri pubblici affollatissimi, 
nel corso dei quali sono state elevate in 
alcuni interventi delle dure critiche nei 
confronti del prefetto, delle forze dell'or­
dine e delle altre istituzioni pubbliche che 
secondo il comitato non sono in grado né 
di rispondere con sufficiente energia e 
prontezza né di assicurare condizioni ef­
fettive di tranquillità di vita; 

riteniamo far presente che nel corso 
di quegli incontri sono emerse alcune di­
chiarazioni che auspicavano l'autodifesa 
armata nei confronti dei ladri che atten­
tavano le abitazioni, la medesima stampa 
(La Nazione - 9 gennaio 2000), ha riportato 
che durante l'incontro di sabato 8 gennaio 
un partecipante ha mostrato la propria 
pistola per la difesa; 

il suddetto comitato è nato ed ha 
esordito nella stampa locale il 4 gennaio 




